
COlllElEDELLA SEIA
del 24/10/08 Estratto da pagina 6

I La linea Il ministero: assicurare la continuità didattica erafforzare la prevenzione

Viminale-rettori, via alla «trattativa»
«Frange estremiste pronte ainfiltrarsi»

ROMA - La decisione di non
sgomberare scuole e università era
stata presa ben prima cheSilvio Ber
lusconì facesse marcia indietro. Ma
adessoil ministerodell1ntemochie
de «chiarezza di posizioni a rettori e
presidi» e avvierà conlorouna tratta
tiva «perpermetterelacontinuitàdi
dattica e per rafforzare la prevenzio
ne di possibili atti vìolentì», Mentre
vienedispostauna scortadi livello al
to per il ministrodell'Istruzione Ma
riastella Gelmini, il timorechelema
nifestazioni possano degenerare ri
maneforte. Cisono alcunedate che i
responsabili della sicurezza temono.
Oltre ai corteigiàprevistiper il30ot
tobre e il 14novembre, a preoccupa-
re sono le cerimonie di inaugurazio
ne dell'anno accademico. Perchépo
trebbe ampliarsi la protesta, ma so
prattutto perché non si può esclude
re che ci siano provocatori pronti a
infiltrarsi nei movimenti studente
schi per fomentare la piazza.

In una circolare trasmessa alle que
sture si chiededi «ìntensìtìcare l'atti
vità informativa e preventivain mo
doda garantire il regolare svolgimen
to delleeventualilegittimeiniziative
di dissenso» e si sottolinea lanecessi
tà di vigilare sulle iniziative dei «so
dalizi antagonisti che'sisonoschiera
ti al fianco di studenti, genitori e ri
cercatori nelle ultime manifestazio
ni». È questo, dicono gli analisti, il

pericolo: frange estremiste che po
trebbero sfruttare il momentoe pro
vocare scontri.

Duradue orela riunionepresiedu
ta dal sottosegretario Alfredo Manto
vano che serve a fare il punto della
situazione con i responsabili delle
forze dell'ordine e a concordare le li
nee di intervento.Oltreal capodella
polizia Antonio Manganelli e al capo
di statomaggiore deiCarabinieri Leo
nardo Oallltellì, c'è il direttore del
l'Aisi Giorgio Piccirillo. nservizio se
greto civile ha «orecchie» soprattut
to tra i gruppiestremistidi sinistrae

.destra, all'interno dei centri sociali.
. E dunque collabora per segnalare
eventuali «situazioni di rischio». Dal
primo ottobre ci sono state «circa
300 manifestazioni nell'intera peni
sola,con 150 scuolee 20 facoltà uni-

versitarie occupate». La lineaè quel
ladi consentire altricortei, purchési
anochieste leautorizzazioni alleque
sture e dunque venga concordato
preventivamente il percorso.

Polizia e carabinieri non entreran
no nelle scuole e nelle università, a
meno che non siano i presidie i ret
tori a sollecitare il loro intervento.
Questo argomento - già chiarito
dal ministro Roberto Maroni al pre
mier Silvio Berlusconi durante l'in
contro che si è tenuto due sere fa a
palazzo Grazioli - è statoribadito ie
ri, proprio per escludere qualsiasi ti
po di intervento 4i forza. «Si confer
ma tuttavia - èiçritto nel comuni
cato diffuso al termine della riunio
ne - fermezza e determinazione nel
prevenirequalsiasi tipo di degenera
zioneviolenta, i cui responsabili sa
ranno identificati e denunciati all'au
torità giudiziaria». n riferimento è
aglieventuali blocchi stradalio di al
tri servizi pubblici chepotrebbero es
sere organizzati nei prossimigiorni.

Al Viminale siauguranoche<da di
sponibilitàmanifestata dal ministro
Gelmini trovi corrispondenza in chi
ha animato la protesta, e contribui
scaa rendere il confrontomedesimo
più sereno», ma sanno bene - e lo
hanno spiegatoanche al premier 
che bisogna moderare anche le di
chiarazioni politiche proprioper evi
tare di infiammare gli animi.
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